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IL 80him JDISGQRSCj) 
'_Qtìell'tì. stampa'-alla quale, dà. ,m,i-

iiistero a,.,0iin^stero, viene trasinesslo 
l'incarico di assonnare ' con l'oppio 
degli eufonisini o dei luòghi comuni 
sempre, più questo buoti popolo" ita-, 
li ano, potrà prendersi sempre e si jè' 
presa ' anql,ie questa volta, la brigp. 
di commentare il discorso della co­
rona. , • : 

Ma ormai, ohi è .tanto ingenuo e 
tanto in- buona' fède da prendere sul 
serio, sia l'infelice' prosa ministeriale 
fatta lèggere' dal re all'aprirsi di una 
sessi'óne parlamentare, sia i commenti 
,della-stampa ortodos.sa. 

Tutti ' siamo abituati a queste pro­
messe di studiare; tiitti sappiamo 
come si mantengono,'le promesse.© 
come si'studino i,problemi sociali in 

' Italia e non ci facciamo più illusioni 
su^li Intendimenti ^ei'Varii governi 
,ohe si succedono. 

Abbiamo 'assistito ed assisMamo 
quotidianamente' alla.violazione dello 
statuto, allo strazio di ógni libertà, 
allo .stomachevole spettacolo di una 
giustiziia che 'si ai-resta davanti' ai 
potenti, alla vergogna degli siiati-di 
àssfedid ed alla esaltassìone dej. soldati 
armati lOohtro i cittadini inormij alle 

. enormi condaime ed* alle crudeli pri-
gio-nie di'rei-che la Coscienza' popo­
lare ta;li non può'.ricohospere. 

• A--A'ì^l.?-.i,"s'èuPQWS.i,isù.bstrato, sta 
il disagio .éoonomico, l'emigrazioiie, 

, r.ignoranza-e-là'•delinqtienza'-VeT'à; , 
Ah ! ci vuol ' beh- ' altre)' "dHe ^ 'la 

sgràmtaaticàtà '.prosa; .mi'nisUri'alein-" 
fal'cita'di aggettivi da .parata, e del 
plauso venduto, di certa stampa, per 
togliere la triste impressione' e l'ef­
fetto disastroso' di oréscóhte' scettici­
smo che Ima tale serie, di mali ha 
l'eeato alla vita nazionale ! Bisogne-
rebbe che, alla voce di questa povera 
Nfizione si desse '• finalmente ascolto 
e i a - politica... ufficiale, ' fatta per 
l'iiiteresse^,,di' -pochi, •lasciasse una 
buona yqltà, libera l'espansione ,ge-i 

.nerosa..alla .politica nazionale.'. • , 

. ..In. questo dissidio-fra le-duepóli-
tiobe sta là ragione delle deplorevoli 
nostre condizioni, economiche, 'e mo-, 
rali ; ciqco..chi, »oa lo-, •ve,de. 

Ma 'i • 'Q-òverrii','', cui, spettereljbe ; 
soltan'tb la 'saggia, moderazione 3'egli. 
iiripulsi 'd,élla politiba n,a,zionale, con-
tpq^giscono, metodicamente ad essa 
con: la violenzti, o con- la'cori-.uziohe. 

Si •^.i,(up,9g».atft-'Unia I-lotta:-.-.di cui 
non,si.può. pi;',eyed6re ,, l'Iesi to, ma si 
s^pte :ifon,lont,ano. - Ed ,iu .tale stato 
df.Qose :è iridevoìe l'esposizione dèi 
piccoli-ripieghi'contenuti' nel. solilo 
discorso,-il 'mìsero invehtariò di pro­
mésse', ohe non' si mantengono, la 
nota, .del, bucato ohe -.il , ministero 

. presenta,nella solennità, di un'-'-aper­
tura, di sessione .'parlamentare. 

•:'• • . : V..P. 
' " ' " ' " " '.' " " ' • " , 1 , " ^ 1 I ' • ' ' , ' 

NOTÌZIA POCO. LliSTA 

Benahè tutto-eia-posBibile ìioa .possiamo 
prestar fude stavolta, alla' notizia data in 
questi giorni' da alcuni -giornali ohe l'im­
peratore di Germania abbia, avlito oonsen-
zieute i l Sultano alla proposta fattagli di 
stabilire una- colonia tedesoa nella Tripo-
litania. • •- . ' • ' , - ' -

Sarebbe-cotesto, a.nostro vedere, il colrco 
dell» -slealtà, da'parta-d'un alleato ohe dopo 
ftver. istigato-ltt-S'rttnoia|-perÌBÌmioa'toi cron 

essa, ad oooupaVe là Tunisia, dopo averci', 
epiuto tti romperci le corna contro l'Abis-' 
siniA, per .istornarci- dai nostri- legittimi 
ideali, ora ci .preoooupasse quali''nuioa e 
veramente- ubile • espansione in' Aflioa, alla 
quale oi da diritto'la nostra", pd.?izione di' 
potenza mediterranea, • ' 

Si' potrebbe . obbiettare, è vero, che la 
poljtica i.è (Calcolo di: forza e. di interessi e 
che kaltii, gratitudine,'^enerositit eco. Sano' 
.parole ohe nOn entrano' nel suo vocabo­
lario. M̂ a una allettuza • iinpoie degli «ob­
blighi reoiprooie fra. essi printtipalisaimo 
quello di giqvare, so mai, ma non di nuo­
cere agli interessi ; della nazione alleata, 
Sicché se quella, diceria- della colonizza­
zione tedesca -l'asso vera,' il ••'nostro' onore 
ci imporrebbe -l'abbandono immediato delia 
.alleanna coll^ Germania. 

Ma dato-e non concesso ohe quella voce 
abbia fondamento di vero, ohe ragione o' è 
di,.scagliarsi ooraB, fanno i soliti giornali 
.orispini contro ;lftipolitioa del pÌBlÌB di casa 
.suggerita nonsda -pochezza 'd'animo,-non 
,da - miserabili • calcoli quattrinai, • ma- impo­
staci dalle nostre condizioni, reali stor ohe, 
geografiche, economiche!,?.- politica • dalla 
quale- non possiamo dijiarth'oi senza im­
mergere in peggiori guai il paese ? -

Bìoonoscere la parte- ohe le nostre con­
dizioni reali oi , asseghano nel concerto 
europeo, in oui 1' -Italia ahi ! troppo tardi 
è entrata, non è stoltezza ma saggezza, 
non debolezza ma fortezza d'animo. • " 

Come avremmo mai'pobato impedire che 
la Francia - oocupasse Tunisi, e- come ' po­
tremmo ora opporci,- se fosse vera ad uba 
occupazione della Tripolitaniit da' parte 
della „€iermania, tanto, più - se ' il Sultano, 
ohe ha i l diritto-dalta-signoria sa qiiel 
paese, ne conceda -alla. Q-ermania l'ooou-
pazipne ? . • ! i ' -, ' . . 

Armarci fl.ao. ai deisti,- Oreare' uùa flotta 
.potente.è subito;detto.'iMa i'mesizi' doride 
,si pigliano ? V.olete affamare il'paese? Fa­
telo e riuscirete ad avere un' Italia ' né 

.grande - ttè- piccola, a.'mandarla cioè -alla 
j p R l o r a , , . . . -' • ' - ' 

, Ma- ohe importai di - ciò a ' gente òhe 
non mira che al proprio interesse parti­
colare, a gente per cui patritt'è ogni paese 
dove oi sian banchieri che scontino le sue 
cambiali ? jv. A. 

GLI ITALIANI m TURCHIA 
Tutti i giornali, di occidente e d'oriente' 

hanno fatto conoscere -all' umanità, questo 
i,minusoolo episodietto del viaggio in Terra, 
Santa dell'augusto imperatore .di G-ermauia:' 
otto-igiorni prima dell'arrivo a Costantino-, 
poli del sudde,tto.;augusto,itutti gli.italiani, 

- oqlà , residenti, ,J:'ui;oQO,.iper , misnra di pre-, 
cauzione, imprigionati,, arilasoiatipoi, die-| 
tro preghiera del nostro ambasciatore, otto ' 

^giorni dopo la, partenza del surripetuto àu-j 
g u s t o . •. . . . . 1 

I viaggiatori di commercio .italiani iche' 
capitav£ino, in quei quindici giorni-^acri al 
supimentovato augusto,. a Oostantiuopoli, 
dagli stessi agenti di ;polizia ai quali.mo­
stravano il -loro*, pasaaporto,• erano -gentil-
ipente aooompiign)^ti..ia,.'prigionB. -J 
. " OqA avvenn,e ohe;jne?S(ino dei nosti-i-.cou-
nàziónali a Costantinopoli ha potuto vedere 
lB,.sembianze dal nostro .ben amato-.,alleato. 

. 1 gusti sonci gusti ; agh italiani, .jn Ita­
lia, questa,-re,tati), sommaria e generale de­
gli italiani in .Turchia, fa uà caldo uè' fred­
do, e infatti ebbe molto maggior interesse 
per loro la visita dell'iipperatore all'Harem 
del sultano. , 
• Gli inglesi.invece non,,la pensano così e 
al sultano non sareljbe neppure passato per 
la testa di.imprigioaure per misura di.pra-
pauzioue, un solo, inglese, 

,,B l'Inghilterra non. è alleata, alla Ger­
mania ! , . . , . ' 

Così noi oi avviaa),Oi-passo passo a diveijT 
tare alleati della,Turflhi*) e allora. i nostri 
connazionali colà saranno perpetuamente 
imprigionati. 

Infatti se la Turchia li mette in,prigio­
ne perchè è di passaggio un loro .alleato, 
li terrà senz' altro e sempre in prigione 
quando el!a stessa sarà nostra alleata., 

'AlJeaiiKa più ohe naturale, peruhè. se-vi 
sonò molti italiani in Turchia, vi sono an­
cor più'turahi in Itajia. , i 

' .. ti ««cctotore, 

,1 PÒVERI RECLUSI 

Fìrialmente i oondaunaH politici di I^i-' 
nalborgo hattho'otfonnto di poter spendere 
fino li; 60, centesimi al giorno per la apesa, 
e,' dì .provvedersi a loro spese d' un pan-
qÌQttc( di panno. Questa concessione pare 
sia dovuta alle ìnfórmaziom date'al mini-
atro yelloux dalla signora'Federici circa al 
tr^tt^plento dei deteanti ohe non era punto 
migliorato come Ini credeva, 

.Chiesi porta jl nnmej'o 85B8, don Alber-
tarìo il aSbTilfè'deriéì i l 2B58, Valera il 
.2BB9, Lazzari .il '466l),.Ghiglione il 2B61. 
Hanap: tutti libri da leggare e carta e penna 
da scrivere, purché non si oojupiao di po-
litioit,' di,,socialismo o di materie sociali. 

RIBASSO NEI GRANI 

• Stante le ntìtizie'ohe'giùngono da Roma, 
il, prezzo-dei grani sui. mercati atherioam 
e rui^si, subì una dimiiiuzroue. ' , 

A -Parigi si verificc') calma e prezzi in-
vaiiati: La, quantità di frumento ohe.è ,in 
viaggio per ' mare, si ' 'valuta irf ettolitri 
8,'74Q,600,-di'oui ettoli.tri 4,477,6-30 diretti 
ìa. Ipghilterra, ettolitri 4,265,003 per il 
oonti'jlente europeo.' I dapoàìti degli' Stali 
Uniti ^ i ^.valjitano in- ettolitri -5,416,600. 
Nell^ E'ussià settentrion'ule, in Bolivia, in 
Australia, nell'Afrioaniei'idionalei dovè non 
èiahpOra aivvèàaka la mietitura, il pro-
idbttq si preseata abbOndahte oltre la media. 
;Nèll^ Indie- i l grano lo,30Ìa 'ptti-e sperar 
iibend;t.ttUBntunque in alcune'località si da-
side«Ì- la' 'pioggia.'Ih-Italia perdura l ' in : 
certezza;iiqm'n'cU gli affari" sono genoral-
menpe.goarfi,- , .. ,-:^ , .- , -, -

c è M G j RRQYINGIÀLE 
"' ' P^ Palrriànov£( 

,, . • 18 novemU-e 1898, , 
L'epidemia di Fnhiianova 

• Gli assidui lettori" dei' giornali ' udinesi 
avranno certo letto, la settimana scorsa 
l'articolo di Jilfa s\ì.\\&''PatrlaB la magna­
nima risposta di A. A. m\\ PriuH. 

Trovare ohi dei due abbia ragione sarà 
un po' difficile; procuiroi-ò di darne uu po' 
per .unoi 

Alfano, nna bella id9a;,3a ohe solo con l'è-; 
duuttzioue del-o'uorè e'delli'i mente si avranno 
dei veri ed onesti'cittadini, perciò sprona 
le numerose persone. colte della città e di 
studenti che passano le vacanze in fami­
glia â  voler IJnpartir'agli operài delle .brevi 

. conferenze sulle primarie no'zioni teleinenta'ri. 
I l sig. A. A. con più 0 meno piacere ac­

cetta la balla proposta e gentilmente si ol'-. 
. fre quale, insegnante di Galateo'. Il Galateo 
. serabcfiml Una materia, .fuori di corso e di 
,.pooa-attualità .lin' questi tempi ' moderni ;-, 
. Ìipm§giuo ohe. questo sarà for.se 11-'fcirte del 
.,^ig.,4l'4 -quantunque in'quelle, E. aule, 
avi'à o.ertBnietite imparato tante balle cose 
pia Galateo no; lo dicono tutti, lo dico'an-! 
c h ' i o , , , • , .. . ' , , • • "-' 
,,, H sig. 'Al[(i- ha del torto, 'doveva far ap--
pel.lp al cuora generoso delle'parso'ne-elette 

,.e .lasuiare.gli studenti, perché é troppo giii-
,Bto chfi dopo,ppchi giorni di studió'vi siano 

dei mesi di riposo, E - poi' perchè' dire 
olle, si abbrut,i,̂ ^qqno nel vino,"n6U'ozio,' ohe 
consumano i ci^ìzòni sulle sedie delle osto-
rÌÈi? B .via e\g.' Alfanoìi è questo il modo 
di oifendere la dignità del partito di que­
ste future speransse d'Italia ; e poi sa Lei 
quaati vantaggi può ricavare questa scienza 
infusa, da questi .continuati -disordini diur­
ni e notturni? Tutti sanno anche per espe­
rienza che il vino d'oggi ha dello intime 
relazioni con la oomposizione naturale; ecco 
dunque ohe può tornare utile alla chùnica 
come i calcoli del tre-sette a tener desta 
la mente,- per .risolvere i problemi più o 
meno.,,., sociali. 

Palmauova è' abituata ad assistere a que­
ste scene negatioe; sa i ho « bantu qualciuio 
dica di l'are bianco che gli altri eco. eco,» 
Auguro al sig. Alfa ohe la sua nobile idea 
abbia ^scolto e che quelle egregie persone 
che, altra volte .non badando allo basse ire 
superarono prove maggiori, superino anche 
questa ; al ,aig. A. A. ohe terminati felice­
mente i suoi studi possa in altro' modo 
,torHttr utile al paese, Cuieimceio 

(da G(o,icniNa 'BetM.'-Dialetto' roiimnesoo.) 

B' còntin che um volte-un 'pùfìé gnàe, 
Boti om, ho l'à' ce"dt, ma ]dòk di sài, 
liioàd in IpMf a(sH^,tor'lis nào, . 
ÀI de il voli'dabass, e'a un.cardinal 

/ eVtttó, che lu veve daprùo;. 
Oh ce spetàcul, porpo il'ti,njubàll -• . 
Ce bidè plaMel-Plene'con^'un-'^ol...-
Oió, cui mantéw'ùheU pòpul hctèbM^— 

. E il dignitari, di om- navigàd > ' 
/ respuindè.-plancUtt', cun- dìvOÌió%:': 
Un bUzai'c cheli alM, o"Sà)^Hù\(l, — -

•II'pape alare, tìà-J O'OsoiiS.'ii'uì'grangh 
La paterne nwland'bitiidmén ) [ 
'JS nò - al disè -Jif bus(p'ln^ì^au,aÀehl nr-

W d . pf.'tì.ONlNl. 
, . ' . , . . 1 . ; i U r ^ l 1 - 1 

E\cimUn: vaoopntaiio, si - Aloe |. .fi»S.» ; . nuovo ; 
dati di sài: doloB, o som-ijo di séXp,- di'i-K'Ji'tàto 
comprendonio j loje.' loggia ; toc lis ni'w i Ji^toj'no 
alle novo .(oro) j al di; il vóli: Amia ilil'(fcóhlritft; 
l c'iulà : gli -gridò i dapmv : allato, Vioifió" ' "(Diìito 
nel XIII-dell'Inferno ;..; a cui noi siamo-»pruouoji 
Jttààl', pei-tioa da oarrp; ili?.' uovo; ct^f^^manténf: 
ohi toantionó ? come Vive ? oome" sj alimenta ?; 
basùiU: balorSo,'soìoo'oo'; om nmigààr poin'o ' jira-
tico, enùotto dsllR • vita ;- un bhzaris ohetl ttlM; (ino 
gabba l'njltvo ; eurl orbsffHs ; ooi .orooiont'; pai gran^U: 
pid gvandi j mollimi.: mpllaudo, impartendo, ,,dttnao; 
e nò: e noi: al disti; dìssG,'tìaolainò ; jw hitmi*ifi : 
li gabbiamo, li Inganniamo; dneutintli: tutti quanti. 

La loiti del Bf VOCHO è la loggia 'del 'Vaticano'ftulla 
piazza di S. l'iotro, ilondo il nuovo ..lìiip» ,9i pro-

, Bontava al popolo, o' gli impartiva 1̂ - bano.dlisiOno. 

. ̂ //u •'^icj ";^^=7 'c^^iò' €3^^& ' ^ J , 

GRQJÀGA GITTAPIE 
Fatevi tutti elettóri. , 

La scheda è l'unica,,la- più potente arma 
che la civiltà moderna pone . in mano. al 
cittadino per la tutela; della prijprialibertà 
ed. anche per il suo miglioramento- econo­
mico e morale. Non le agitazioni, perchè 
sarebbero sempre soffocate dal più-potente, 
non i moti inconsulti posaonp, .portare il 
popolo,,Ri compimento-dei suoi ,ideali; ma 
la o(tUji;fi| la calma cosciente nella soelta-di 
chi,dei bisogni,, 4elle aspirazioni.di questo 
popolp deve farst eco nelle rappresentanze 
flJ.nei, municipi, o' delle proyinpie e- della 
'iNazioue. 

, Usiamo di quest' ^rma contro-la quale 
inutilnijonte si spuntano,3 il codice penale 
pd i provvedimenti eccezionali ; pceparia-

, moci,, ed,ucandooi ad usarne, bène con indi­
pendenza, e con oritei'io,, e la .vittoria, non 
mancherà. ., . . , , 

Occorre però ,che nessaao .traaonri di 
farsi, inscrivere,,nelle liat6i,Bl^tfcoralù politi­
che ed amministrative, . - . , , ' , 

Col,,31,.,dicembre corrènte- scade |il- l;er-
mine'per le iscrizioni elettorali. Ohi vuole 
farsi iscriverla• deve prim?, , di quell'epoca 
presentare domanda,in iscritto -all' Uffloio 
Municipale,. 

La domanda dev' essere , accompagnata 
dai documenti comprovanti il dii-itto all'in­
scrizione per capacità 0 per censo. 

Tutto il mondo è paese 
Sotto questo titolo riceviamo e pubbli­

chiamo .• 
Caro Paese, 

Sul Caffaro, giornale quotidiano di.Ge­
nova leggevo giorni sono, a proposito di 
voci circolanti nel mondo commerciale e 
riguardo alle cose di quel Tribunale, il se­
guente periodo'; 

« Indaghi un po' l'illustre presidente dq], 
nostro Tribunale perchè solo certi avvocati 
•abbiano speciali incarichi ; indaghi un po' 
perchè solamente certi periti, e molti inin­
telligenti, siano delle perizie incaricati, » 

Garantisco la testualità della frivsi e 
domando, salvo le debite proporzioni : da 
noi questa domanda' non sarebbe altrettanto 
legittime ? Vn curioso 

;-# 
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Una esposizione d'Arte a Odine. 
• . . • • • ' L 
Apprendendo qualche mese fa la notizia 

deb primo oontìorso Marangoni, io ne fai 
' .lieto oome di òosa ohe avrebbe potato rin-

'aoire bflona é utile. • 
- I n Una oittji oome.la nbatrai in '̂ ni non 
vive ueéEdinw tradizione pittorioa, — ohe è, 

;,-alfett0' eatfaàlàa.ttV'njQviiiieilta g^ènierajedo.l-
• ì'^'ftè,„*i-"iÈÌ6ll4'(loa][é Jl giiÉ'to è aingolar-

nièrite iWtorpidito, e':tftivittt6 dalle riiiaere,-
vóli opere e: dalle vuote parole .dei rappre* 
Betóàkti più O'meno ttfflmali del]' arte lo-

'oalé',',—ta .Udine,-dico, una ,espOBJisiond di' 
quadri potrebbe essere il sóffio frésco e 
vigoroso* ohe reca dal di foori inan campo 
(jiflasi, vergine, dei germi fecondi di, vita 

' fàbura. Per onesta un momento ho sperato 
olio il fatto inttsit«ito d'ai oonoorso , Marano 

.^putpoteSBe;ini!isii»re''qnasi'iina'.ntìctva era 
•"nella nostra vita" artistica. Ma questo era 

. ni} desiderio ,pÌ4ittoétQ .«he una speranza. 
Dinanzi alla esposizione di oni devo dir 

, ora qttttlohe oosa, son,rimasto persuaso ohe 
non satà essa ohe darà il ofollo all'ediSoio 
tradizionale della nostra indifferenza, Prima 
.di tutto la esposizione è' alquanto mesohinii, 

' oò'the'vedrem'o. In seoondó luogo, ciò ohe 
è più grave, essa non interessa vivamente. 
Questa maùoànza'di vivo interess.a nel 
pobblibo, è- dovuta a pàreoohie cause, al-
.ounte profonde, altre, supérflóiali, ohe sa-

'.'.reBbe troppo lungo rìoeroare. Ma fra esse 
oaiis^i'pei'o, voglio nominarne pna, eviden­
tissima ! voglio dire la immensa' balordag­
gine della critica d'arte ohe corre i nostri 
fogli quotidiani. Ho detto balordaggine e 
forse' ho detto poco. Invece di aver oo-
soienza .dell» grande, facoltà,. ohe - potrebbe 
esercitare il « giornale » col richiamare 

.' l'ajitenzione : e sollevare l'interèsse generale 
"sulle opere' di"qualòhé merito mediante una 
par(>lt^,Jntallig,ettto e franca, i nostri critici 
BÓ^rabocohlatori spremono sulla carta stam­
pata, ad ogùl 'buona oooasione, le loro im­
pressioni (Vfirte sotto la,fórma oostante'di 

'.lodi e piaggerie sgrammaticate a destra e 
ai sinistra. Tutti deVottó Vedere' le tristi 
conseguenze di qutìsto sistèma. Ma è cento 
volte meglio (she si. eiio'edi' magari qualche 
volta nei giudizi, pnrbhè >t sia in buona 
fede')'. ,oh^ • non restare i Stornamente alla 
soioóoa .lode oonsuetudinàcia, che addor-

'•' menti''la gente éól.^élizWso 'SoUetioò delle, 
piooiolette vànitii '"e'oddis&tte.. 3en venga 
qualsiasi vivace polemica — da condursi 

', con (irmi leali ^- intorno « qualunque cosà 
che ne fitochi la apesa : eés»' varrà, sempre 
meglio delji'àpabia ignóranfr'oh'e deve', tìei' 

•, oesBariam'ente'essere-il risultato delibi in-
; ' credibile' .insipienza dei nostri " retori cóm-
,. petenti..,.: : '\- • • ' ' ' " • •' ' 

D.nnque io ore^o poco alla offloacia ool-
.lettì-va ;della ràbstr'ij.' màrangqniana. , ' 

. ' ' Però' in fondo' à' me, io ho nutrito un'al­
tra speranza più cara, direi quasi più pre­
ziosa. ,Pur dubitando forte ohe l'esposizione 
udinese.potesse ttuBoire< largamente, io mi 

. .dicevo 0"0 fpr^o, non importa dove, o' ora 
•' qualche giovane hoStroj qualche «.ignoto » 

pieno di energie,' fidente'- nell'Arte e in se 
stesso, ohe, • mancando soltanto del' mezzo 

, di :eptrinéepare la sua individualità, avrebbe 
i potuto da questo concórso aver aperte le 

porte .sulla via dell'arte, Oìò sarebbe stato 
. in verità-uno splendido^ il-maggior titolo 
;.dì benemerenza per il concorso stesso, che 
'. avrebbe-allora avuto il diritto di farsi per-
f donar molto. Invece nulla, nulla assolu-' 
' tamente, — 'Vi sono alcuno opere di va-

' \- \oi&_ di qualche giovane non Iriulano, del 
reato.già noto,- Quanto alle opere nostrane, 

• nn^i.mis6r)a fil di sotto di qualunque ma-
•gra'•previsione,- In complesso quattro o 
; cinque, piccole tele che non manifestano né. 
ingegno,,, uè originalità, né .abilità. Con' 

'tutto ciò''io voglio fermarmi sa questa spe-
-raiiza ohe-mi'ha''feo'misó-un istante ; voglio 
fermarmici per' poter aspettare con dcHide-
^rio ,1(5 mostre'future e per' poter credere 
•alla' loro utilità effettiva. Del l'esto (è forse 
';una imprudenza il dirlo) io ho iìd'uoia nel 
';nostro avvenire. Io non oredo che il no-
•Btro temperamento sia refrattario alle séu-
.-sazioni estetiche, in generale. Il vecchio 
•fondo friulano è essenzialmente, profonda--
mente, squisitamente poetico. Ma una certa 
scorza ruvida lo riveste, ,o ne impedisce 
l'espansione plaàtipa, "diffusa, completa. Se 
BÌ-'potrà liberarsi da questa scorza, quel 
tesoro di sensibilità poetica potrà alimen­
tare un grande svolgimento di una grande 
arte, 
' Avendo questa fiducia, io non so attri­

buire alla esposizione ohe ora si tiene a 
Udine il più plcoolo valore, nemmeno oome 
sintomo lontano. E. C. 

{La li jìarie al pi-osaima numei-o). 

Edilizia suburbana. 
; Fuori porta Oussignaooo, lo sviluppo edi­

lizio ha fatto -sorgere, in poco volger di 
mese Una serie di l'abbrioati, dei quali la 
gran -parte può dirsi; wt mior da, l'altri. 

L'architetto nordico .ktla oasa roaaa ha 
finalmente, pennato di. aatnbiapistile ed il 
tetto acuto diverrà un quattro .noni qua­
lunque, . . ' -. ,• 

Ma. quello .ohe, no.n muterà, .per ,dìo sa 
quanto, tempo, è l'ediflzio, o casottojd'an­
golo, 'oh.è rimarrà attraverso ' i, -secoli, uosìt: 
come è'fatto e oome è'posto, ajoàntare le 
glòrie.dell'ufficio tecnico .ohe. haipd'méssa' 
la- .mostruosità,- e ' della oommi«sloi{fe d'or-
p,^to'tla .quale (il come non lo si sapft, juai) 
ha" approvato l'opera dei tecnici.municipali. 

Una soia à'perrtnzà ci' rimane.! Òhe' al 
primo stato d'assedio (già^oolla nnov;a:l6gg,e 
olle si sta ponzaSiJo ce né sarS-'aliàjenó uno 
all'anno) un ; uffloial̂ e, di epiritq e -"di."gusto, 
lo piéti 'à' cannonate.,;, 'o'o'm'e "'a-iMilano il' 
famoso convento del viale Moufoiite. 

Spspensiqne, , |; 
Ci riferiscono.ohe un vecuhio' ipipjegato', 

postale fu sospeso dal servizio-per iVrè'gó- ' 
-larità od abusi ohe avrebbe ooiiUjiessl liel-
l'eseroizio delle suo funziouit - ,-,. 

Non ne diciamo di più eiselitlo aperta 
un'inchiesta, le cui conclusioni fatemo co­
noscere a suo tempo. ',, ' " 

E ià nostra? ' 
.fticeviamo e pubblichiamo-: ; 
A Bari, a Napoli ed in tante altro-città 

italiane, le locali' Oame'c'e di ooinmoi'oio fu­
rono appositamente convenute p'pi'.prounn-
ciarsi sulla %'italissima questione che In­
combe oggi il .nostro paese ; il -dazio di 
iìripoi'tazione sui cereali. . ,, 

E la Camera di commerc;to di Udine, ohe , 
fa? Attenda forse i fatti compiiui„pe^ pro­
nunciarsi in merito sulla,, vitaliéa'iìija que­
stione 'i* 

Oppure gli interessi dei sjioi. rappresen­
tanti sono cosi affini a quelli della possi­
denza che è prudente mantenersi., nel si­
lenzio ? / . , ' , 

Attendiamo risposta, 17,, industriali!.' 

Convegno massonico 
Giovedì giunse ira .noi il Graud'Oriente 

della massoneria Ernesto Nathan onde pre­
siedere l'asseoiblea dei confratelli.'friulani 
che 'si tenne la sera stessa nella secfe della 
loggia in via. Paolo Sarpi, Noi noo. oom-
prendiamo-il sjlenzia dei giornali cittadini 
su qpesto importante avvenirpanto.,'-'' ' i 

Evviva 1 nostri yettìfaiii/J;^ 
' Da tutte le parti d'Italia'ci giunge no­
tizia olle i.retl^ui-'4eìl6,patriet.bat,tHgrie 'id 
i,-yetè'.àni' si,.ridrfsfe6ro in "cbmizi '̂pgi '̂.'lirbJ. 
testare, oomecoheasia, contro le 8'6ntèfe'è"d'ei 
tribunali militari' é'd iUvaL'ar'e, dàfltiugiista-, 
parola 'del re,''l'àttéd'a ài{inistiaapei'i'.r<ii (li 
reato P0IIH09,, 

insieme Colla reciproca " simpatia, aooum'i-
nate i vostri" giuochi", le vostte ' merende, 
le vostre piccole occupazioni, i vostri tra­
stulli,-

Ma i reduci e veteraU)7'di' Udihe "'è'pro­
vincia che fauno?' ••''-, , , ,(, i , 

-Essi, e quelli del varcp.'aperto. alle armi 
straniere, saranno gli ultimi ad unirsi al 
coro dei commilitoni, che in uomo .dèlie 
loro idee, delle loro battaglie, dei loro capi 
domandano giustizia e libertà ? , . , - ' 1 

Vii reduce. 
Ai bambini. ; 

I barabi,ni sono oome i fiori, ' , . 
I fiori ijascono da per tutto : nelle aiuole 

dei giardini principeschi-e negli oi''|ìieelli 
fianoheggianti povere capanne; e spuntano 
nei campi, nei-prati, _ fra,le siepi, luhgo i 
fossi, sui muri vecchi e fra l'erbe dei sen-

. tieri che i viandanti calpestane 
Cosi, i bambini ; nascono fra gli splen­

dori dei palazzi signorili e nello. - squallore 
di' soffitte e di umide stanze terrene; Sono 
bambini di'principi, .di banchieri e di la­
tifondisti, e bambini di- barcaioli, di spaz­
zaturai, di zingari e di.saltimbanchi, ' " 

, Gli uni sono circondati di cure intelli­
genti, premurose, insistenti, innumerevoli, 
mentre gli altri. S(?no per lo più abbando­
nati a loro medesimi, e restano.gran parte 
del giorno a .ruzzolare sulle vie e sulle 

'.piazze, dova, bene sipesso, i passanti e i 
carri li urtano,0 )i schiacciano. 

Ma ttìtti sono creaturine innocenti, de­
boli e tenerelle, ignare delle tante mia'erie 
ohe affliggono•!'umanità; dalle differenze 
imposte dalle caste 0 dal censo, alle diffe­
renze più crudeli, impresse sovra di loro 
dalla eroditabiiità dei caratteri organici. 

Qual merito 0 qua! colpa hanno d' esser 
nati ricchi o pezzenti, sani o sformati, 
svegli o dementi ? Questi pensieri e queste 
riflessioni commuovono l'anima mia addo­
lorata, quando vi guardo, 0 cari bimbi. 

Biechi o poveri che voi aiate, avete 
tutti bisogno di cure, di . sorrisi e di 
amore. 

Su da bravi, miei piccoli amici, prende­
tevi per mano, fatevi compagnia, ridete, 
giuocate, vogliatevi bene tutti, tutu, ' 

Da voi sono sconosciuti l'egoismo, l'or­
goglio e l'odio di classe, ohe creano la di-
suglianza sociale e separano gli uomini 
dagli uomini. 

Voi non sapete frapporre uiun distacco 
fra voi stessi : simpatirszata alla prima, e , 

da •ni|^e?^S^|è."'ei' siamo mes|i||BO(il'a,i'!mrià 
bruttdj.Mtrèìl: quella che. mtjSa' ajlattfon-

flaoa^di tutfrè-'ie-iibériàrrv.'f" ,,. -',;' -• 
' Or^'sóéte migliori di nOi^ tenére oeeà tu i 
rìn|?'i b.-d)bn raaitijSjti.^ ; |l ;, sigfiòÉ" Bi'aèStl^ó, 
vagliano su v o i , " prof- Murlanl. 

Còse déii'Ospìtiile. 
fCoi!«, f>edi n, 143.). - . ' . 

•,' Noi vorremmo, ohe il nosocomio di Udine 
no,n venÌM6,;meBo a quella ì fama ohe per 
qualità soiStanziali..Bd intrinsiohe si è -già 
largamente e meritatamente acqutatata' nella, 
provincia e. fuori, , Bisogna avar • p'i'Bsenta, 
che il nostro Ospitale si meritò 'onoi'ifl-
ci'nzn 0 nii'ilaglie di jji-Jmò 'ordine daE-tpo-
sizioni inedico-chit'urgiuha, industriali e'da 
importantissimi Congresii scientifici, — F u 
sempre ritenuto un vero-Oipitale -modello, 
non p..ir il.luss.i d.3:̂ li arroAunen'i aocaS-, 
Borii, 'Uon par-pregi arjhitewonici, ma par 
il personale.siuiitai-io e dirattoriala ohe lo 
servi^'a i cui membri erano'U.)tii qui e fuuri 
di.qui par valore auientifico! I giovani cui 
ora sono affidate.le sorti .dell? Ospitale ai 
rlcordesattno del'glorioso passato,,., non 
rouiow dell'Istituto e cercheranno di man-
tenoru la sna repntnzioue all' alt8z-/,'a rag­
giunto,, dal par.-ion.ile medico che 'li praca-
dette. Ma,.noi «radiamo due co-ie : crediamo 
ohe 'nella, reputazione di uu- simile Istituto 
non vi debbono o^sere . Interruzioni" e che, 
a formare- e mani-enei'e dotta reputazione, 
non b.isti un .solo ni,na che p.ir pratica 
hingft e per Htudii imp'jUg'fc la .propria a'i-
torità e notorietà. Occorre auuhe che régni 
quell'armonia e quell'accordo oha rendono 
,po«i3Ìbila.uuo scambio continui} di idaa e di 
vedute tra i medici, scambio tanto neue^-

;sario alla serietà e- bontà ddl'indirizzj, 
tanto vant^gio^o al pragrij-^so soieniifli), 
tanto ras-iicnrante per gli ammalati. 

Prima soi.to la direzione 1 del compianto 
dotr.. Andrea Péi-usini , (prim-irii' il ' pfoP, 
Francolini ad II dott. Oelutti), .poi sotto la 
dlrezi'jne del dott,: If.ibiO Oelotii (primirii 
il.I'ranzo.'ini ed il p,3rdnto dott, "EiòcaVdo 
.Bari) ci consta regnas'ae,'ira-'6a.« sanitari, 
•perfetto accordo. Ciascuno--mostrava agli 
altri, polleghi i malati più-'.interessanti dei 
rispettivi' riparti, i'quali formavano, oggetto 

jdi uom,une.ied "utile diaaiisSio'ne'ohe. vanivìa,, 
ad appianare difiicoltà diagnostiche'''è'' ou-
p-ativa neì;casi più importanti-, 

' La reciproca stima ed il reciproco ri-
.s,fietto dai sanitari rendeva possibile questo 

..affiatamento senza menomare .l'indipendenza 
di alcuno di. essi, . 

.Finche le necessità lo consentivano era 
assoluta l'osservanza dal Begolamento an-
clje,nello disposizioni più minuta: sempre 
in quelle ohe riguardano e toccano l'essenza 
dell'Istituto a dei suoi fini pracipni. ' 

Per esempio, ' si tonava là 'Seduta 'men­
sile alla quale prendeva parte l'intero corpo 
medico.ed era'presieduta dal direttore me­
dico.: la Presidenza ed il Consiglio di am­
ministrazione non s' ingerivano affatto in 
materia sanitaria allora, ' 
. In quelle sedute periodiche i singoli 

membri del Collegio sanitai'io ospitaliere, 
si affiatavano fra loro e prèndevano per­
fetta, cognizione-dell'andaménto generale e 
particolare dell'Ospitale 01 si dice oha di. 
•quelle utilissime'sedute non -rimangi' oggi 
che il ricordo, 
. Ed 'è male, male-assai perchè è evidente 
lo scopo ed il vantaggio di tale pratica ed 
il sopprimerla si risolve in una nuova vio- ' 
lazione del vigente Begolamento, appro­
vato, dalla Prefettura in data 4 marzo'1893. 
il quale all'alt. 1B6 dove fa richiamò ai 
doveri del Direttore-Medico, ' testualmente 
dice : . . . . . . . . . 

« Riunisce ogni .mese i dipendenti me­
dici-chirurghi in conferenza sanitaria che 
sarà da lui presieduta A cura di lui verrà 
data notizia del giorno e dell'ora della con­
ferenza al Consiglio, acciocché, i membri 
di esso possano intereenire. Il resoconto di 
queste sedute verrà accollo in apposito ver­
bale, la cui formula a stampa dovrà essere 
previamente approvata dal Consiglio. » 

Ora, coma' si giustifica h mancanza as­
soluta anche di una larva di obbedienz'a a 
quest'art, 1B6, come a quello 'sopracit'àto 
173, mentre si mantiene un militare rigo­
rismo per molti'altri'articoli del medesimo 
Eagolameiito, tutto affatto burocratici e di­
sciplinari ? , ' 

Le sedute mensili del Collegio medico 
nosocomiale, imposte dall'art, 166, oltre 
essere opportunissime mantenitrioi di un 
efficace e doveroso affiatamanto fra medici 
e medici, e fVa primarii, secondarli e me­
dico direttore, riesci vano eziandio di reci­
proca' istruzione e di - nobile emulazione 
ecientifloa fra i loro membri, dando spesso 

oocasio.ne a vprQ. donforenza in. argomenti 
di pràtica medica e chirurgica ; illumina­
vano, i|joltr.e-« davano sa,VJ)i o te|ffico iu-
di'riéì̂ Ò al,P5,nsigUo d'Amàlinistrazióue al-

,l'onera, pia.'..,»'. lli/jj . "J".'. 
'*;• Ma'filft-luj'è;! ha,fatto ésf'psempf^-'inalea 
-j.òhi^pdco 'cfyéde! le niatÌ#e.ooulji,ìt| sono 
's*|tttt8i semp| | | | iocompagn^ da foi^abia, 
| J ' . . . . ; • . . # ^ -. ,* . S'fj. M ' -
.' Due • Battimano sono non'sapevamo la 
' ,%tì}X,^aa,gipn&, ilhMe dimissioni da Dire t tore 
'tM*'nostro', ospitai?,..date, dal ohiarissimo 
dott._ Fa,bló Oelòtliij „̂e ci limitavamo perciò 

'S'và'gà e m'èlanoonma congettura. 
Oggi sappiamcrcon certezza ohe la salute 

ìdeil'Jottjmo. i hvnvà dott.; .OefoÉti"'è.tii&na, 
sebbene iin pochino deterioi-ata, 0, diremo 
maglio, .stancheggiata. No,n'di. meno su 
questo- guancialétto 'si 'pòsa, b'uròòfatioa-
mente, la motiv'azione-'dellà'di'lui'do'm'ànda 
di. venir.collocato a riposo'; ma -il ùiotivo 
vero e- reale ! delie chiesta, dimitei'otìi' da 
parte del benemerito dirtìt'tpi'e del .nostro 
•ospedale, è ben diverso . ' . , . , ;,,'-' ' 

- Il dott.''Oelotti'aì riconobbe''iin'^assòluto 
pleonasmo all'ospitale-é perorò'viàné alla 
risoluzloue di dìmottor.^i, ' "• '' 

» . : • . ' • , . 

» • . - . .' 
"Volare 0 volare, l'capitala di Ulino non 

può fare a méUo idi" due primari, medici, 
e per il |fnt'to, da 35 anni aJdiotro 'a fino a 
ti'è n quattro anni,sono, i due p,i;ima,ri ma­
die! ci furiino sempre, ', 

Tanto più' indispensàbili 'tórp'ano ..o'i-a i 
duo primari me lii;i, ora ohe il numero dui 
malati ,.•• 0 S|iBcialmBUte. dei dozzinanti — 
va .di'contiguo .aumeuttindfi:. anzi noi rite­
niamo' ohe" i .due *pM,fi)fî i, oggi si .impon­
gono anche n'ercasO'chè il fî itu'ro direttore 
— medico,'• as'aume'ssè ' l'ònere dì uuìi'sàla 

. medica. , ' - . ' • • 
Inoltra anyha .al ohiiinrgo primario' oc­

corra, a nostro avviso, Ifaggiunta di ' un 
comprimarii) operato.re; poiché non bastano 
alla assistenza chirurgica i se.ooudarii, i 
quali .-• î or quanto' possano é.̂ 3èi'e bravi 

. giovani e di-,tinti ..no(ilaureAti r non. po-
trebberc mai, in loaso di' b',.-io«no,' .-costituire 

, l'opera dal ciiìj-nrgo prim.ivi.i.; (Miube.'ipar-
.ohè"fr6nqu6xitissima!na,n,t6 essi, ai fnutano, e 
per"'m'assunti'non vi 'ri'inaugóiiO; pii'.di.dne 
anm-. Ma la ilncVa-pianta a'tabi lisca un. sólo 
primario, in medicina —ci'ai l'i'apoùtÌB.i ' 

,, .El?b?ue, ,repU,ch,ja.mO)inQÌ, sa.8eull4idéfàta-
m'ènté..ai'",é sflppvei|iJ(,o .un .primario di'» medi-

• otnà, proprio quando il nn.mijro dei. Inalati 
e dei dozzinanti àu^à.v'ajaiiiu'tìtttando,^. e per 
i lavori''dÌ timìiìa'meh^Ó 'éj. '̂ilì rldjizloue 

• dello' 3tiabilim"ènto'=8'"pél-il'|''tra<i'̂ oHo • della 
ma.èerUità e' dell'Ospizio' es'po-i'ti rou.'féva' lo 

, stabilimeniiO', capaa,e'di''aC()Ogliére'^ «ijiggior 
numero di malati; se ciò, .tatìto'inoppo'i'tu-
iiamehte si è' fatto, si abbia il dover^,30 c,o-

i raggio'dì estirpare la"tiuO'va" piànta,'od,al­
meno con. innesti .opportuni,- li'i' si, rènda 
veramente. moderna,. ' . 1 :' 

A tutto questo si aggiungauo-la esigenze ' 
della scienza moderna, dal u,o3tro Ospitale 

' tutte giu.itàmente accolta, e òhe oggi, da 
un ventennio addietro, kiuno ' raddoppiato 

i.per,,lo menu il lavoro dei primarii. 
, '.Oggi PCìpitale di-Udina-esiga due pro­
vetti primarii, medici, sia , nell' interesse 
degli ammalati, 'sia in .quello dei, giovani 
medici' che fréq .ontano' e servono T'ospitale 
per completare' i loro stndii prà'tioiì ed ai 
quali abbisognano- perciò 'veri^'-inaastri, i 
quali, oltre la scienza-e la pratica,'posseg­
gano anche la , oou,93Henza, di imatodò di­
dattico, - . ' ', .. • , -, ,, ,j 

• {Continua). '- . " I - . '•- ,' ':Ed. 

Società mandòiiî ìsti. , 
"Sentiamo che que^.tà Sooi^tà',',ya,ai9qui-

stahdo"'sempre" maggior favore; sò(ìo già 
iscritti una- cinquantina'circa'di suonatori 
.e molti soci si .isorisaaro - come 'sos'tanitori 
ed amatori della bella e buona.l m,u3l9a, -

' Istituto-Fiiodrammatiòo. 
Oomeapettatora occiisidnala assistetti iar 

sera al trattenimento dèi, lodale Istituto 
Filodrammatico. Sa dicessi .«'.mitabilia'»-di 
tutto e di tutti dirai cartiinante. un:!, bugia;, 
e poi a che prò ? Inl'elioi.isirpa invero par 
noir dira proprio scellerata fu la scelta della 
commadiucola dal titolo Scellerata; nella 
quale il dialogo è prolisso, noio-io e privo 
di qualsiasi affatto, punto atto-insomma à 
solleticare, l'interessa dell'uditorio,. ma di 
oiò cfjrta nente non v' ha data colpa alla 
sig, .Berteli, ed al sig, Innoceazi ohe taceri 
del loro meglio per dargli queil'iuterpre-
tàzi(?r\e-ila qualB) -..dai sampliói diltótta'uti, f i 
discreta, 
., B^u ispirata inyece .fu la scalta del mo­
nologo intitolato JSiojjeftfi,'.lavoro, aooondo 
me, d'otlim^i. fattura .ed efì'etto e-detto con 
mirabile mausiria dal giovane sig, Giuseppa 
Miani il quala fu festeggiato più. volta dagli 
applausi del pubblico uumarosu.. 

Gustati assai ed applauditi i pezzi per 
soli a:chi, sostenuti dagli allievi della scuola 
municipale, diretti, ed istruiti dall'egregio 
maeaìivo Vec«a;"ed una p?ivolii di lodo va 
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data al sìg. Antoaio Zaghia òhe aooompa-* 
gnato oUimttmButa dal pianoforeè', d iede iia 
saggio di vera abilitìi nel mionarouQ braBO-
di muaica veramente diffljile. 

Lo spettacolo fini con la-poco,.piacevole 
farsa Ùl'imhrogli del nipóte' u«ila 4uale j ' 
more solitOf .emerse quella; maooliìetfctt di 
Aristide,Oapj6*à7oTiS BVppèì.ilo'àtelsp, ed iri,' 
unione agli ' ftliri,; divertirawllgtìrétinttétìtó IL 

•, pubblìòo qliis; ìiiónitfa' B^vàro di, meri ta t i 'ftp;'; 
. . .piansi.- '.,j. , .,.';,..- ' • • • ' • • '"-./'elh èmme '... 

Là stampa udinése.̂  ; 
• ;;• .11; prof.- 01u3s'aniti6l .tei-zo fi** i fatuo?}, 

> :8n&i';Stli(;oli sui cos i . .det t i , partiti:'p6litii4i-
, ' dè i ' sv i t i l i , pai-Jandtf,della statnpa udinese . 

^d àuoennaado-.(lo credo)'al,.i'''rìMW. e Giot^K'. 
naie di Udine dichiara, qne'stì da e fogli;'-, 
,> reminisoenze di altri.,.tempi, o più- eaatta-
« mante mezéi. d ' impiegare, cara t te r i tipo-
5̂  grafici è to.rclii ; e pip. innanzi • dice ohe 

I «'in espi- di fermo indirizzo politico non 
,.,«:o'è a parlare nemmeno ». • , • 
•"' A' ttkli complimenti uè Friuli nò Gìor- , 

«a fe di.'Udine nul la riapoaero. ' ' " ', 
Ohe, sii''i»noorft in vigore il de t t o : Chi'-

' tace'conferma? '• Pungolo . ' 

Assooìazione Magistrale Ft̂ iulana 
' Domsnio i ì ' ^TBorr . alle 10 ' / j nella, Sala'--

•msiggi'òré dell'. I s t i tu to ' tecnico avrà luogo 
tìti ' 'assemblea straordinaria par discutere e 
deliberare su l seguente ordine del giorno : 

1., Ootnunicazione delle dimissioni del l 'a t­
tuale Consiglio diret t ivo. 

' • 2 ,"Eventnala surrogazione dello stesso. 

A q.ii'eslp'invito il consigliere anziano di 
det ta Aasòoiazìonfe,- P . AUàtere, fa seguire 
le segneilti parole dirette ai soci : 

« A nessuno cui stia a cuore sinceramente 
il benessere del nostro sodalizio — voglio 
sperare- — sfuggirà-1 ' importanza di ques ta 

,. r iunione. 
L'Associazione nostra — 'forte per n u -

, mero, amata e apprezzata par la ret ta sua 
1 estrinsecazione — non può né deve rima-

iieie vittima di qual la 'p iaga oaiiorenoaa che 
• è . lo scetticismo' da cui deriva, figlia natu­

rale, l 'apatìa. 
L 'ora della redenzione ' della scuola po-

, ;polar6'è suonata : con S. E . ' l ' on . Baccelli 
ministro havvi a bene sperare; ma, appunto 
per 'ò iò , oggi, più che mai, Urge oprioordia , 

,- uagli intenilimenti,"Compattezza uéi'inezzi. 
. " • J . 'VJ S.,' inon n e ' d u b i t o , riapoaderìi' a l l ' ap -
i ; . pa l io , ! » . ' - , . ' - ' • • -' . ': 

,' Igiene de^n òcchi,; ', 
"''''.,1l'''p'rof.,'. !(3orglii,_,speoiaJi?f,a . pe r l'.igiene ' 
l'ji d'egli pc'ctji,'clarà, ^.u,ll[p,r'gu)nentcl,. delle ooù-
''•' |erj.ùzé popolari e gratui ta npUjt.iSala .mag-
I gi'bfe dell' Is t i tuto tecnico, gent i lmente oou-
• oesSa." ' ' , 

, Nóp. è ancora .fissata, la ..data della prima 
oohfé'r'enza. , , . ' , , . , . . ' . 

Vogiràmo sperare che,numaros'o pubblicò 
a'ssisterà alle dotte .conferenze. 

Il "Colchioum „. 
Quel lavoratore indefesso e competente 

veter inario-uhe è i l dott . Gt. B , Eomano,ha 
'- piibbliotttó in opuscolo, astratto del giornale 
in alto, un lavoruccio saWAlleeamento del 
bestiame boaino per il Colchicum aulwn-
nute Z. ; ' |noziom ass^i utili per i nostri a-
gricoltori. 

Teatro Minerva. 
Martedì sera, 22 corrente su queste scene 

darà la prima delle recite straordinaria - la 
Compagnia drammatica diretta dall 'artista, 
bop noto fra noi, G-ustavo Salvini. 

Saranno serate di varo godimento intel­
lettuale, e non y' ha dubbio ohe, gli udinesi 
-vorranno approfittarne, dacché..^flon tanto 
spasso si presentano simili occasioni. 

La prima recita avrà luogo colla,tragedia, 
greca Edipo'He di Sofocle; indi si daranpo 
La veMeita del buffone, La bisbetica 'do-
•aiuta, .Keun ed Oreste. 

Programma 
dei pezzi musicali da esegnirsi domenica 
20j dal> 12° Hogg. Oavalleggeri di Saluzzo 
-dalle' ora 16 alle 16 e mezza sotto la Loggia 
Municipale. 

,,,1. Marcia Beale Gabett i 
2. Mazurka « Elana di Monte­

negro » Carlini , 
8. ITautasia « I l Canzoniere Na­

poletano » Borrella 
%. Tarzettp e finale terzo nell 'o-
}• pera ». 1 Lombardi » Verdi 
B. Gran pot-pourri sull 'op. «fforza 
i del Destino » " ' ' Verdi 
.6. Marcia «Margherita di Savoia» N. N. 

Musica a Feietto-Umberto. 
Programma , dei pezzi che saranno ese­

guit i dal Corpo Musicale del paese domani 
dalle ora 15 ' / j alle oro 17 : 

1. «Marcia Keale» Gabeti — 2. Mazurka 
« Dolores » Basuiu — B. Pot-pourri su mo­
tivi napoletani — 4, « Marcia solenne » 
Meyerbeer - - B. «Fan ta s i a popolare» Ba-
soiu — ti. Marcia «Viva la Eeg i aa I » 

I preti 0 le blinde inimicali 
Molte volte ci è dato rlsooiitriire fi caso 

tanto in città cho nella provincia nostra, 
ohe cer.ti--.parroai ijiipedivatio l 'iutérveittlo 
alle -proiièstìiont bd'ìrtilè,' sdlèniiità religìoiè, ' , 
di, ijna 0 d'al,{fa ,biinii<i,,,''inttsicrtìa, petohè,; 
ii*e%iin -suoìiaw, .'in. dcùiii»idae.'"d|fld f^sta ; 
pe*i''il.''XX se t temt té . ' • ; "i''.,'"',','-';'..} '[|.„ ''C ' 

- ,Qrà ci-'oapìèB;- "iott'occhi- ùnjì''di|ììiJ'l)?i<Ì'M , 
che'51"pr'è'féttiò, di' Coài''ireBe',itf',làg|ìfW-'ttl-'' 
l'aèàèrftoìitRi. di rtftóéti''&t«i'ii$!'lQdiJi1^Ìi'p; -
disposizione ohe ;i "sindaci d i ,'qttèU^r"pte-
vlnóitt,. ^%!>, s^fi; ittjjario'ati di ' ' .obtB'ttB.ioaré ' 
ai'Égfe'dirf'Jifk'rVooi'.'11000111': • 

« I l signor Prefètto della pfòvinoiiv eòa 
'lettei-d, in dati^-,21 oltabre.- ' - lwS ha dispó­
sto ohe 4ual™a risulti • ohVi^parroci ; c o n . 
manifestaziott&.ooùtraria.-fttl'rtttltà della pa­
tria -ed al le ' i s t i tuzioni delio-Stato, i'mpèdi-
scòno.d'intervtìntO''aÌIe, processioni religiose 
a c a r p i musica l i ' .ó l ie -abbiano ' suonato .in' 
octjasione della» feètà d e l - X X se t tembre ' o' 
di al t re feste patriotìiijhe'nazionali', sia proi­
bi ta senz'altro la prdeessione a t d r m i u i d e -
g l i -à r t . 7 ed 8 dal la , legge di P . ' S . vèrifl-
oaudo nel oottfc'eiàpo ,se sia il caso di. 'de-
nutiziare il parroco-stesso i l l ' au tor i tà .giu­
diziaria per il reato di cui all 'art , 128 del 
codice p e n a l e » . ' - • -'• " te. 

POVERO S PIETRO 
S. Piet ro , apostolo, ohi lo oredorebba, ha-' 

un patrimonio ! . : ' 
A quanto sambra, in questi -giorni, l 'o­

bolo al papa ha fruttato benino, ma i d a ­
nai;! son sèmpre denari, e- se. -non- fanno 
figlioli valgono ben poco. ' ' -

Oeroa, r i ce rca ; , proponi, r e s p i n g i ; ^li 
afioristi del Vaticano hanno avuto incarico 
di recare i forti depositi d'oro et aimilia 
ad una nòta è solida baùoa londinese. 

Taluno proponeva di .affidare il carico 
prezioso a qualche istituto italiano, m a , i l 
papa, veoohiq, cadente, malaticcio, ma pre­
vidente, ha pensato, bene (bene, lo diciamo' 
anche noi) a limitare i desideri di.- ; ' 
riproduzióne, rimettendosi nella stabilità 
estera. " ' • '. 

I nostri patr iot tardi se ne sono metav i -
gliati. Pe rchè ? . • -.- .'•' : ' 

0 non fanno "forse al t ret tanto.al t r i potan-' ' 
tati, tra i qual i .a jouni naufraghi dalla- ' . | . . 
Banca Tiber ina ? , Spartaco' 

' ';'ili;pira'Cflitro-l'estcto^^^^^^^^ 
-•A Piana . i ià i .Greci è,ft,vTOnuto-:.un fa t to ' 

. ó « . r i 0 8 P . . ,1 , ..- , , , . , , . . ' .'•'•'- - -•.-- ' I" ' ' \ ' 

1 fp'nzfonaii di, pUbbliuU.- sicurezza''iD|a|' 
Cosa.ed Aloroo-.-hanno.'teS6ifloa.to i(e-sii loco" 
denuncila', si è imbastito un-prooesso).-'ohe a 
P iana dai-Greci per opera di Nicola . 'Bar- ' 
batOji l ' illustra medico e 'perseguitato -éicl-. 
liaub, a dei suoi,-seguaci,, ! sarebbero^'àvva-
nUta Je ,p iù terribili .coso. " •' 

Due ufficiali dell' eaeroito, il maggiore 
Miiacilli e.d il capitano Pinto , hanno invero 
testificato ohe l'opera, del dott, '.Barbato fu 
eminentemente civile. 

Ebbene : Barbato ed i suoi araioi, assolti 
dal Tribunale , furono condannati in appello 
(provocato dalla rabbia r ientrata dalla que­
stura) ad un anno di caruere e multa; 
• Mu prima di alò i due ufficiali, ohe deposero 

in suo favore, furono sottoposti ad inchie­
sta, e forse punit i . 

Volete sapere il motivato della domanda 
di condanna in appello ? 
'. Perchè egli scuote il sentimenio relir 

gioso del popolo, e vuole di nascosto la'"ri-
•voiuzióne, Ohìn. 

A P R O P O S J T S ' D I DIVIDERE... 

A pagina 93- dell'opera La flàatiza « la 
questione sociale dal Elora, si legge questo 
brano ; 

« ....Tutto quello' ohe esiste in Ital ia in 
fatto di beni produt t iv i .è valutato iij una 
fortuna totale di B4 miliardi. Data „iu me-, 
dia 4' persone per famiglia, e ' d iv idaudo 
tale capitale in parti eguali ,si avrebbe un' 
capitale di L, 70d2 per famiglia, del quale 
capitale più di una metà sarebbe in terre. 
Capitalizzato al tasso del 6 "/o per ogni fa­
miglia di 4 persone si avrebbero annue 
lire 350 per famiglia.,,. » 

La vita umana e la statistica 
Nulla è sacro per gli statistici, la loro 

scienza non ha limiti. 
V è un coraggioso calcolatore che con 

uno sfogo inaudito di audacia è giunto a 
sàpera dello cose meravigliose. 

Egli c'insegna tra le altre cose ohe l'uo­
mo che vive fino a uinquaut 'auui : 

Dormirà . . . . 0082 giorni 
Lavorerà . . . 1532 » 
Camminerà . . 761 » 
Si divertirà . . 3083 » 
Sarà ammalato 620 » ecc. 

Un dettaglio prosaico che ci fa salire il 
rossore alla fronte ; noi possiamo 1552 gior­
ni della nostra esialenza a provvedere ai 

bisogni della nostra mìaarabile • •orata, cioè 
a mangiare, , '_ 

Cosa più orribile ancora : noi maligiaittO 
(Sempra. in" 'u ìnqtónts antri)" 1304 ' ' l ibbrb-d ì 
ktìe,-,608D.-l(bbpfe'dt:o'Bmp'j 4672 libbra di 
légamj; d ' i jovk^'di p.esèi''a*Ì)tìy'iiiino, 6930^ 
•litri'di''Acqui*';"-'* :'•••ì-;''>'fj']^f''^ •'•''•'• ' ' ' ' / 

- Cfosidìiaque ognnnq'4|.l.nò.|; 'avrà Tjavuto 
in-jiJlnqu^ttta '«ìtt4T.'70.pp; i l t ì f i i tiq'itido,' uii 
Vej^ilagò '8ti cai'" si ',^ì)'d,fcl'S|)b'l'vliavirare iù 
battelio;;)»'vapore'.,- '••;•,.••'' l"h.'''•• 
. Oh-ila.pazienza angelica che hanno ^questi 
sigoori della stfttiabiCtt ! ' ' ' 'y'fùaieiianlilo. 

' ' " é i r ede tc" voi .alla statistica ed .alia sue 
oonòl'tlb'ioiii? 

Si- - ' . . - , , 
• Ebbene ' sappiate ' allora oh^ il oongumo 

atifflèntare itanUo di un inglese Importa l i re ' 
aBOj'di un francese lire 23&, di u'n ladesoo»' 
lire SIO', 'di ' l ino spiigniiólo l i re 165, di" un 
italiano lire 125, di " un ruaso (evviva noi I) 
l i re"U'5. : • ', 

Ma- se' lioi" calcoliamo il consumo annuo 
dei nostri coimàendatori, vediamo che la 
media si abbassa ancora forse al disotto 
dalia Bussia e fors'anoo della Turchia . 

Che mangioni quegli inglesi, francesi, te-
desiShi a spagnuoli ! 

B 'Sé si domanda la ragione daieteria. de i . 
mot.ii"à't»ai'ohici si può ben risponderà : cher-' 

•cheM Ja'fiiniine: la statistica. 
ì'tiii- Hill i l ' • , I I 

AftiNiatorio medico - chirurgico, 
II' dott. Oscar l u z z a t t o ha aperto anibu-

Jà'tòrio' 'mèdico.- chirurgico in '.'Via delta 
•Poèta JV. i5. Rioiis'e tut t i i giorni dalle ore 
10 alle 12. , , . • 

' • J-'A ' 1 1 . . . — I . - — — . 1 . , • • . • - 1— — J i — i » . „ . , w , . , — • • . — . - . 

' Ufficio dello Stato Civile 
Bollettino sottimauale dal 18 al 19 novembre 1898. 

'Nascite 
, ,. , ì Nati vivi moschi' 10 femmìue 11 " 

„ rooi-ti „ . , — , „ _ ; 
, . , - , 1 . Esposti. . „ l ' ' - - „ < — 

Totale N. 22. 
,. , ' ' l'nliklioaziiini ili imiti'lmonio. 

, , t .aigi ,Di Giorgio l'ornaoiaio non "Teresn Mai'ti-
nnzzi casalinga,— Paolino• Biilfoni operaio con 
^inaila l'osoUui. operaia — Gio. Butta Palma earto 
coli 'El isabetta , ' Codutti opei-aia — Vittoria ZiUl 
agente 'daziario-òon Santa 'l'rondo sarta — Do-
jfijifinjoo Del Òobbff Ibrnaoiaio tìon Maria Smaniotto 
sarta -~ Angelo Bo8.«i litografo con Teresa' 'Zara 
.setaiola — lirmeuegildo Groatti rieatovo con 'l'e­
rosa jLocatelU, sarta ;-r-.Alfredo Salailli. fabbro con. 
BOBK, Wocoliiàtti s'ekgiolaia ' i . i , , 

1 (..isii'i'v-- '-' '"" MatrliiioHi. ' , ' : . , • : 
(»IjjdÈl,,-BudiBl.'.fattg6ilmè" 'còti Marianna t o m a -

,,,86ti^|iSi*,;iiWH fri Angelo -tlitnetto fiadgname'obn. 
^Marja,I?ti(iolUo .%fna. —.Luigi OecoWno fa'tóliiiio' 
'oóh.'TBiesà Lo'ap.lo.sBtai-uola.— -Alessandro Bniatti 
'•à'^nt6"<iÈiziavio con filaria Pascal Sarta,— Angola 
Eraniolinl'Bgriiiolo oòii Maddalena. Morenti attoh-
dento alla casa — Domenìca-'Gecotti cantoniere 

, forroviariq,coni .MJarift Oi'diner cuoca. . 
' " " 'Mord a doiMlclllo. , , •-

Giuseppe Lodolo di Francesco d'anni 7 scolaro 
t— DeiGra'visi marcii, l'ranceaco fu, Alessandro di 
anni,6(1 ppusiona'to ferroviario — Teresa fì'avid fu 
(ì. fl, ^'anni, 88 casalinga — Adriano Psttineili di 
Armando d'anni i inosi 9. ' . - - , ' 

' ' Morti nell ' Ospitale civile., 
Teresa Cosatto-'Viviani fu Antonio d'anni 5S 

serva — Maria Nidi di Mosò d'anni 21 attendente 
a casa — Emilio Vidisaóni fu Pietro d'anni 40 a-
gi-ioolo ~ Luigia Gremoae-Major fu Carlo d'anni 
(i8 lavandaia — Teresa Tram fu Glo. Batta d'anni 

. i l contadina — Carlo Spizzaraiglio fu Giuseppe 
d' anni Bà cappellaio — Itosalia Mazzaro - Segatti 

'fu Pietro dlannì 49 serva. 
' Morti uclhi Casa di Bicovoro. 

Matilde Modano ' Blazziuo fu Antonio d'anni 69 
casalinga. • Totale n. 12 
dei quali 2 non appartenenti al Comune di Odine. 

. GiiEMEsiis A.vrotiiy, yereiUi! rssiionsal/ile. 
.1 ,. Tipografia Oooperativa lJditt6.ia.  

lî à tassa sull' ignoranza 
(Telo^ranima della Bìtca editrico) ' 

Sstrazioiie di Venezia del 19 novembre 1898 

•'el7 ^8 m M 57 
Il giuoco del lotto 

noi liieso di ottoliro 1S98 
Durante il mese di o t t o b r e - u . s , e per 

le otto ruote del regno, lo- risoOisioai e IC 
vinoite dal giuoco dal lotto in I ta l ia furono 
le. seguenti : 

BISOOSSIONl -
lEstrazioiie del 1 ottobre L . 1,232,400 

.-., ,1 id. 8 » » 1,208,900 
id. IB » » 1,231,800 
id. 32 » » 1,282,400 
id. 29 » » 1,262,300 

Totale riscossioni L. 6,167,800 

' ' V I N C I T E 
1" E- trazione L. 398,200 
2" id. « 603,900 
3" id. V. 883,100 
4* id, » 473,600 
6" id. ft 520,100 

Totale vincite L. 2,343,900 
Oosiuohè r erario, nel solo mese di otto­

bre 1898, ha guadagnato L. 3,823,900 al 
lotto. 

-Non o' è ohe dira : per il governo è s ta ta 
una bella vendemmia,,, alle spalle dei gonzi I 

' ioa ' I ' 100 
BIQUETTI I.B USTE 
~~ rÀTiiiató' 'Viffi» 

Oarattsri Inglesi s fantgsia Rivolgersi alla Tliiogralla Cijoiierativa 

L'AMBULxÀTOlRIO 
del Dott. Giuseppe l\̂ Mrero 

.per ,]a cura dolio mnlattid doli» polle 
è'aperto tutti i giorni meno i festivi alle oro 2 ' / ' 

111 V i a V l l l n l t n sr. .17. 
'Cònmltaitoni gratuite ! Martedì, Giovedì 6 Sabato 

:Ì FABBRICA n 

ÈCOi GiSflSE E m i 
ITALI e Q PIVA 

Via .Prefettura, 17 UDINE Via Prefettura, 17 
Speciali tà e novitè, per TJdlhe 'e P r o ­

vincia Casoso a l la Monta, ì ' ra i i jboisc, 
Arartelo^ Coffil, Kliiim, ecc. èco. 
• Servizio inappuntabi le in Oittà ; spe ­

dizioni ttcoaratisaime in Provincia. 
.DepoÉìtOi Ih Vìa" Meroe r l e , N. 2 . 

PAPi-iFIOìO 
Ohi vuole un ottimo pane ed a 

buon prezzo, con servizio inappunta­
bile a domicilio, iai'. sèrv:i dalla pisto-
ria E. Caucigh, via Villalta n. 20. 

t Via Cavoqr U J I I ^ E ^'^ Cavour' t 

• FSBiUTA FOfO&BAfI4 

LUIGI PIGNAT E C.° 
Via I<«.iiBc»do K. 1 - dietro la l'osta 

Specialità: PLATINOTIPIE 
81 assillile qualunque lavoro. ®- =@ 

UBMJTORIOOiFICIillllìnSCISIOSI 

QUINTINO CONn 
VI» V. CiiiiolanI 

(Rimpetto al negozio Àngoli) 
U D I N E 

<\ INCISORE 
U N I C A 

Faìbrica perfezionata fli T ì i M ' 
t u <}»iioillk 

Siatetna privilegiato CI. Mi'Zini 
di 'Milano. ', 

T I M B R I INriìlÌB:TAlLL,0 
ad Inchiostro o ceralacca 

tascabili e da studio, 
- INIZIAH E MONOGRAMMI 

su'qualunque oggetto e disBgtio. 
Placche per jorla ed Insegne 

ia ftllumlnio od altro metallo. 

. | . l ì 

•5 

PER GLI AMANTI II 
1̂1 DI I8AND0.LIN0 

[l sottoscritto si pregia aooertire tutti 
coloro che desiderano imparure o perfe-
xionarsi nel suonare il mandolino napo­
letana, chitarra e tnandóla, ch'egli si trqoa 
a loro disposizione nel suo studio' sito in 
via Paolo Sarpi n. 9 di fianco la Oliiena di 
S. Pietro Martire. Aonerto inoltre ch'egli, 
per roinoililà dui signori clienti e dietì>o 
loro richiesta, si reca anche ad impartire 
lesioni a domicilio. 

Il ragguardeoole numero di alunni 
ed allume dal sottosaritlo eoinpletainente 
istruiti, gli sono arra sicura che gli amanti 
del dolce istrumenta corranno approfittare 
di sue lezioni. Prezzi da eonvenirai. 

Giovanni Minul 



mmffmmmMmmMgmmmmm-mmmmsmm 
• -«J5:UPUBBLlGlt iÉ FONTE DJ RICCHEZZA'̂ ^^^ qiialùrtqùe^ gener^a. H-; f'rezzi conveniehtissitftij 

OAOMO 0 OlOAOiOlOMO^O 0.(L0.0 0 LCO^^ 
•iMémm-

mmmm&fmm^ 
Pateiarcato iilNESE 

Piazza 
Patriarcato 
/•'lifuiii/'B.'. 

/Ai sei^izio dellij; Ki Érefettiìra,,d Deputazione Pwvinoìale, deìrOspihàlB Civile,, 
: ; ,©;di: aitrì della Città e Provincia di Udiuè^ 

Iĥ û eŝ ^̂ ^ si eseguisce qualtìticiuelàr^ 
vèÌPo %rt̂  ^atì^ e puntiialità a prezzi m 

^SpSiiliiltó nell'esecuzione la più sollecita di tìànflijRìcoi'sl 
eGowtìlttsionnli per isigttorì Avvocati/nonché di ̂ q̂̂ ^̂  

.•Jâ oiFOrdi;.̂ Mrg;enza.:'••: 

.£rira|:leri:;#gflesi::̂  ̂ , nmmtó,: 

0OÌJ0 f00 i f0 000J0O0 00000000 00000 

Insuperàbi le I NOVITÀ PER TUTI' 

di fama mondiale 
• Con esso chiunque può sti­
rare a • lucido con faóilìtà, •— 
Conseî TO la biancheria. • 

Si vende in tutto il mOndò.' 

Boopb'aellàiitìslVa é&sà à . d i rf ndorlo di oonsiuna 
generalo. ' ; ^ •,.,,;• .•• • . 
Ferao canomava(ii'a.iì< TMè taaxIUia A' Bmtli tpetìsm trt 

pei'l tiranni franco tii tutta. Itiilia.- Vendesi presso tutti I 
prlnclpatt.Drpillileft,^r»rintlclMlipn}nuil<erlilel Beano e rial 
froKlsH (Il illlano Pmianliil ritluni e l'omo. — Zf/ll, ixrtesi e 
Verni. - l'erellu Pavaclist e Coiiip: • ' 

. Giudicato dal, celebro igienista , u i > . ; 
Doti. Cav. Comm: ,P A O L O NI A,N.t-É G AZ.2 ,A: 

'•'•• Sónàtor 'é d e l ' R e g n o •,•,••„',,; ; . i " , , . : 

Il'migl)i(»ve:jfra,:r)ÈitìWwt ||}ilifì.nl,..; 
X a mei'ce ,\^ieue ,spG,{lìta;.ni,QditviifeOf;fl3^egn0 •È' yà-^ 

eaìnerito an tecmi i to . ' " - ' < Iv, " . . . \.: • i 
•' ^ •'• •- ;"• ; : r r l t ; f O D . ; p t , v ^ •*"•.} 

• •' '" '.̂  ' InvenVoré éfabt i ' i i 'a ióre r llàinii 

si r ivolga al'tìisfcfriljo tì''{ytìS\/3lt^ 

•Odiue; - ViahSte2Ìz4}ió;5Ìj;;9l-^ 
,,. /,,,'Bpi;fii)ito -pregio: il ibNfei'e-vl^P 

4A.,OSTÌt6:4À;S#x^TOa'::M6tóÌtov»lii: 0 ; 

i 
I 

f 
i 

'^^^^^'<s^^;^sl^a^'^e^ss><^^&;es^» >^^s>[ <(^És^<a&> <g^ss>«^3>'<g^i&:>à^a>'-«^^^i^sB>v@^y^,;f^^'<^^#^;^^^3^ 

'^S''i:,v;;:i'yv.:>.>\;'^v' •; ;• Sl^ÈGIALÌÌPÀ;'NazionaÌI,':Éstere.^,e,:dtpropr 

!• i'.l'Ili lliil' i\\\ '.I i:i"vHA'iMlli I I :'i-:'i\mHt.Àmk''lii*Av'Rt.f.n,l-.n; • lilliilil: ì>i'emiati Stabil imenti a Vapore:; 

B o l o g n a , P e s a r o , T o i ' i n o ; ' 

Mil OonsìgUate da i l lustre ce­
lebr i tà mediche p e r ^ u a r ì -
ro i l p i t f o r t e , nial (11 capoi^ 

•' Sistèma' brevet ta to ' 
,;;,•.. • • ^ G A E B t l M " ' ' : ? V 

:;tewtritiitìioo 200:6'pili: 

l ì I [^'lll A l l'!r 1 Wi^ P I 1/^111) " ' Pettorali vJìalaft.HìcKét 

ÌH1IU|-#11111-"-Si'A *.5m^ »W«^ ' òoiióessio'uivi-i a9iiirisiy,i,.i, 

' ,^^a<.<8j^5a»-:-«ffi^»:<S^^» < I ^ S > « ^ & - ; « ^ ^ •5^^a>\v@^3i» < a ^ 3 > •«l^»'',^gp53>'«SB^S>^^6!^5»' <l^l^-i^!^».^^S&<S^^Si>àÉ^!^'^^^S»\ 
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iàtoralorio - Chito!co -Farmaceutica* 

IVIEDJGINAI.1 NAZIOI^^LI EP E S T E R I 
ÌÌRTIOOI.1 PER I.E A R T I BELL.É 

PISTILI-ERIA LiQyoRi 

SPSGIAPÀ P E SI EASG0M&I1D& 
bUo di Fegato di Merluzzo dall'Origine 

Ferro-China e Ferro-China Rabarbaro 
j ; Preparati per la conservazione e chiarificazione 

1^ Droghe naturali e macinate chiniitóameiité pure, \j;Z| 

I Da: Udine . 
M,' , 0 . 0 6 
M. ; 0,50 
M. 12,--• 
O J 117.10 
M. 22.05 
Da Udino 

o , 5.50 
D. 7 55 
0 . 10,35 
0 . 17.35 
D. .17.00-, 
Da. Uiliuo 
0 . 8.— 
iM. : 15.42 
0 . , 17,aS 
M. " a . 15 

• Ar r iv i : 
-.^•àiUiIiiK 

..: V 7 ; M 

' -'i.v,2f: 
'10;5D: 

.^:;^^t,40:• 
:IV.^.01 
- a.Udine 
• : Ó."45 

' - • " ' 17 ;0 .1 

2t,5U 

- a.'Casitcsw 
8.47 

- 13:50 
-. • 21,23 

a CaBiii'sii 
; iS.Sà 

14,— 
" iS.ltì' 

a'Udìi'.fi 
•- •"7;34' 

„ l i . 4 5 
:18,,23i 

V'23,4à. 
Bà Pdiitóblia a Udl'ii 

• '9,—'. 
I IVOJ 

17,06 
,19.40 
20,05 

-Arrivi Parteii/B ' 
a !V.ono/.ia : Da-Yenozia 

• , f l , . ' iS ; : ,D. , ,4.45 ••, 
8.50 0, 6.1S 

VII,SO" 0. -'iO.SÓ ' 
14.15 U-,!'-44vlo:::: 

, IS,20 1 -A:^ 17,0oc 
2.'.22 ,,M., 18.3p„, 

,•, 2?.05 :0',' 22,25 
a Poi:oLrr.- "Da.',t'.J'logr: 
' '•: '10.-^" ;' M: "'S.Osl-

17.10 .O. 14,.19 • 
•-.-.20SÌ2- - ;-Mi-20;10-' 
•'srlMilijgr,, •'DiiitPiJrtóìir,-. 
' >„ 0.22 ,0, ; . 8,10 

' V ,9:56 • tì. 13,05'^ 
• ,v:19,50 ,- • 0 , . 20,45, i 
a Spilinib. Da Suìlìmb. 
•̂,.,--;,9i55:-.' • -0. . . 7,55i-

. 15.25 '- M: 13,15 
;.- r9.25". Q," 17.30 • 
-aCivnlalG , Da Civlciate 

•V8;38. ' O,' S"7.U&'-, 
• 10.18-, • Mvt 10.33:-i 

1,2.30, : M, ,14.16 . 
' 17.40, ,. 6.'- :ì7.5a 

22.33,, : 6. :iaU3 
l'oHiubba 
^ 8.55 

0.55 . : 
.:'13.44< -^ 
•;: aOióO,.,;-
' iftOy"" 

' a Trieste ' 
10,37. 
10,45 

• -20 ,30 
::: '7 ,30 ' 

.10, 
D „ ; : ' 9 . à 9 
0 . 14.39 • 
P,: i e ,55 , 

D. msr ;, 
Da Triósta • 
M, 20.45 
0,^ , 8,25: 
M.. - a.— ,, 
(i; 10.40' : 

a Cervignanb 
:' 0 .30' '• 

9 a 3 •̂• 
16.3.) 

. ,21,20 ' • 
Corvigaanu-
: 8:85- :. 
• 11,40 

19-10^ •-^•-•-

'delle pragiii*6Biólól9tl9Maròa*:Si!,eìtó,P 
0 qUQil:i'iìi.8Ì 'alt^ò': lavoro •iuéré'ate'àìliimaooaaio,!.. .: 

,- 'HA P-R'11 iE,9,'e:;NTA,N-l':'l . , ^"','''. 
por la provimjm jdolijPfiuli-'ìdeUa > Fabbrica IBiol-
olotte itfaroa S t e / r •giA:,S'«lft.: ' , .,..,,;:- : : : . • : ' ' , ' 
:"•,•'• ,Nblcj,'jl r r ì p a r À a i o h i r-i : PfojjisiViiiltli : , , , 

illlS»:lfllÌ|l 

a Udine 
1,30 

•l-lVlO 
, , 12,5p: 
-,- •''.-20.7--

" a Trieste 
• 8.15 

' u.ao: 
lii.45; 
28.10 

-Sun: Giarj^io 
POS: 

,iÒ!25 

.^,,, „„..... , „ . , , , J | , 
L a goiiija,iiibuÌii;:j!i,nn!t a t tui le», 

dà cousult); per , qufvluijqii'é .,o{a-
. - . ^ , la t t ià é domande :d!inteJres6l:par-

tiosjjari. li. sigpow: ohe; deaideSboiyooasi i l iar lafpàr ^ 
còyHsjioniioijza d6vbio;::$araere,.:8B::w^^^^ 
principali sintomi del" ràSlB.oho irsèffioiiq,^- :aè,per 
domande d'atfari, diohia'fa;i%::Ì!Ì6 iilie : 'd68iloraao;sa-
pere, ed invieranpa . I i . ,5 liajjj^ttfra - raccomanda ta 
o cartolina-vagli i t : à i ' JroJestore P i e t r o d 'Aró iqò 
y ia . i inma, piano,-.jooondó' iBOtOffS-A. '•f~-'i ''• ' 

-••' CAbZOLBRli-- -' : 

DEMETHlO CAMAl 

; ;; ;arBApsVIAv.UDlNE : 
Dà Udiiw: - , a-S. Daiiiele - , 

8,20 
l 'i 11.40 
l i 15.15 
:A 1886 

9,40 
1 3 . -
16,85 
1945 

SAN:OANI&LiE 
-UuStPauiqfa .i-a-Udiue 

6,55 
U.lO 
13.55 . 
18,10 

'•-','''.-• :. .,U-JD-I;NBV.'-'-:\V;-",:.-:'-. 

.--.N-ESOZIO' ' " ^ ' ÌMYORÌTOM" 

Via Cavour n . l T ; ^Via Maùìiii-WS 

• • • ' : ' : • . ' , - . . - • - ^ ' V S O . i — - : / • • - : . ' - i , : -

Fratelli! BociBoni di Miliiuo 

* « 8.10 
§ 1 12,26 

15.10 
IO,! Ss 

I3Ì.ORIA 
t-.lQ, tlì O »^, 13 , . ' f t S T O J t X A ' i r X O O 

da'iprondérsi 'solo, all'aociùa,' ed' ul"'seltz, 
: Questo liquóre aoQrésoe l'appetito,, fapilitiii. 

la-digesliibBia' s rinVigOvisòe r.orgftai'smo, : ' 
• Si'ipreiiàrà'a '8Ì Sféade' dall'liiveiitors ohi-

mioo-tarmaoista L i U t C S I « . c V Ì S O R , ! 
in F a s a ^ t i a ed ia C J d l a o prasBO la 
S^armaolu IStlasloll. 

- ^ • 


